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una nuova frontiera chirurgica

minore invasività

minore mortificazione dei tessuti

minore dolore postoperatorio

minore tempo di recupero

minori complicanze postoperatorie
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La storia



•  n

Materiali e metodi
Pochi e dedicati strumenti chirurgici

bisturi con microlama beaver

miniraspetta per osso

micromotore odontoiatrico

minifresine osteotomiche

portaaghi

forbici



 

materiali e metodi

Anestesia loco regionale
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Amplificatore di brillanza
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materiali e metodi

alluce valgo



Procedura chirurgica

• Esostosectomia

• Tenotomia abduttore primo dito

• osteotomia falange basale o testa
metatarsale o base metatarsale del
primo raggio



 

materiali e metodi

un punto di sutura per ogni accesso
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Carico immediato

• Carico immediato con scarpa
postoperatoria



Risultati
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spina calcaneare

Risultati



 

Risultati
Dito a martello
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Gravi deformità
di tutto l’avampiede

Risultati



 

• Morbo

Morbo di Haglund



 

medicazioni postopostoperatorie po

Assenza di sintesi interna

Medicazioni  postoperatorie

Autotaping



Assenza di mezzi di sintesi a
permanenza

 



Medicazioni postoperatorie

• Necessarie

 

 

 

 

• necessarie e fondamentali per il
mantenimento della correzione nelle prime
settimane



Autotaping

 



Recupero Funzionale del primo dito 
e del passo

 



Conclusioni

• La chirurgia mininvasiva del piede sta rivoluzionando i
protocolli chirurgici più diffusi e riconosciuti con
risultati estetici e funzionali straordinari

• la sua diffusione capillare ed esponenziale è un dato di
fatto e la caduta del dolore postoperatorio rappresenta
uno dei più importanti punti di forza dippprocedura

• L’integrità pressochè totale del mantello cutaneo e dei
tessuti sottostanti agevola il trofismo per la guarigione
ed il recupero postoperatorio globale

• I dati raccolti sui risultati a lungo termine risultano
molto incoraggianti con una bassa incidenza di recidive
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• L’entusiasmo dei pazienti operati
rappresenta il più bel risultato ottenuto
nelle nostre casistiche chirurgiche



casistica chirurgica

Dal
Luglio 2013
abbiamo operato circa
60 casi
 
 
 



Attenzione dei media
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